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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Firenze a domicilio e Provincia . . . . . 

Svizzera e Roma esci ere ce co bordo 0 
TORTE NRE TRA. 

laghiltrra, Austria Belgio Spagnare Portogallo |» dosare 

et i niu si. o 


îv Mese L. 3 25. Gili Abbonamenti cominciano col ° d'ogni mese. 


Irichiami e cambiamenti: d'indirizzo dovranno aver unita 


la fascia sotto cul sì s 
Ciaséun foglio centi Bini ale pp Il Giornale. 


a codesto ufficio: 


——————_____ i ciliative, non compromesso nella sua vita; 

politica» per la, partecipazione ad atti, che 
Roma. potrebbe riguardare. come un pro- 
grammia di. condotta, ‘egli.si presenterà al 


LE TRATTATIVE CON ROMA 


L'oborevolB Végelti ha: persistito nel, 
suo rifiuto di riassumere la missione in- 
terrotta nell’ anno scorso per definire le 
controversie ecclesiatichè con Roma. 

Non possiamo tacere che assai ce de 
duole. Egli aveva mostrato una modera- 
zione ed un, tatto squisito nelle trattavive, 
ed aveva adempiuto il suo.incarico. così 
onorevolmente;; «che .i diplomatici più -6- 
sperti e rigidi avevano: dovuto riconoscere 
che non poteva dar appiglio ad alcuna 
censura. 

Pel rifiuto dell’ onorevole Vegezzi il 
Governo. trovavasi nell'impiccio della scelta. 
Perciocchè. a.-condurre tali; negoziati si 
richiedono «cognizioni speciali -non meno 
che ‘una posizione ‘politica’, la quale-riòn 
desti reminiscenze ‘di lotte e di' contrasti) 
nè sia così spiccata da dare, alla missioné 
un carattere che. forse mal; disporrebbè 
la Corte romana. è 

Sapevamo sino »dalla scorsa settimana 
che era stato suggerita‘all’onorevole pre- 
sidante del Consiglio la nomina del com- 


msndatore, Tonello.. Questa nomina è fattà 
avendo l'on. Tonello, aderito. all’ invito, dél 


Governo. Ciò ‘che. avrà contribuito. ad .in- 
durlo ad accettare ‘l’‘arduo» incarico è 
îl pensiero che avra con sò l'avvocato 
Maurizio, il quale, avendo, accompagnato 
a Roma l'onorevole Vegezzi, ba; seguito il 
corso delle trattative anteriori e ne cono- 
sce totte le vicendeve gl’ incidenti. 

L'onorevole deputato Tonello. appartiene, 
come l'on. Vegezzi', a quello stuolo di 
legisti  subalpini , tanto rigidi sostenitori 
dei diritti. regali e delle prerogative dello 
Stato, quanto. devoti. alla. Santa Sede, Pro- 
fessore di diritto nell’Upiversità di. Torino, 
prima di entrar nel Consiglio di Stato, 
egli è molto addentro nel: diritto \eccle* 
siastico ed abbiamo ragione di credere sia 
ben noto, a. Roma. 

Speriamo. cha egli. troverà il, terreno» 
meglio: preparato che ‘non. fosse l’anno 
scorso ad ua componimento. La sua scelta 
ci pare, opportuna , perchè non può de: 
stare antipatis. nò sospetti di remoti di- 
segni diplomatici. Ne negoziati con Roma 
noi dobbiamo con ogni»studio: evitare tutto 
ciò che può aver sembianza di scaltrezza 
diplomatica e di raggiro politice. Noi ripi- 
gliamo le trattative col Papa, col sincero 


Papa, spoglio di 


e,\qualora, questo 
di rimuovere ogni 
che-avi 
cazio! 


quindi necessario 
sponga-.a-lutte.-le 


solo .a: facilitare 


tuare..la. massima 


l'accoglienza fatta 


lamente alle loro 


gozzi fu mandato 


che. sorgesse, una 
e si avventassero 


ND — DI tutto. 
PE ICE modesto , studioss , 
ee Nella ‘capitale 


DELUSIONI. 


DI UN GIOVANE DIPLOMATICO 


_- 


frata, ma alta. 
‘poi si fa) chiara , 


bonto., Non 
saziare Ja sfrenata 


Romanzo di AUGUSTO” BAZZONI. Cao sigaco, pieno 


(Segue XXU) 


Fra essi, quasi ultimo, comparve un do- 
mino cilesiro con'nastro ross0* diradatasi la 
calcs; egli si appressò alla!Sibilla, dicendole: 

— Ta che leggi l’avi enire sul palmo della 
mano; come in libro stampato; spredici‘Îl mio 


bito. 
— Ed ora? 
— Quanto sta 


destino. b 
È a non è facile quanto credi; pure quiv, zompen Îo 
| i — ta sei 

Pola dell'interrogatore, vi fissò ra, 18,60 


Jungamenta lo‘sguardo: poi, alzata la testa 


pr poch! 
al cielo, come per inspirarsi; rispose : BARRE 
_ Vedo ogni cosa! — Fia vero? 


— Ta_lo sai. 


mi resterebbe in 


par i rale i Ja facoltà? sto Rognoni 0. 
cara RR dino altissimo. 
— Ma chi sei 


è Anno Semestre Trimestre 


= È. condurle;a: buon; termine, E 
onello ha lé qualità che.sirichiedono| 


zioni tali da.rendere agevole un' accordo , 


ero ‘posto ‘ostacolo alla: pacifi- 


Ma nòi bramiamo che si venga ad'un 
accordo. Il (Governo, ,italiano, .deliberando 
«diripigliare i, negoziati: con: Roma, .porgé 
una prova delle sue buone'intenzioni. Per+ 
ciocchè egli non può disconoscere che; ove 
i negoziati avessero a rompersi, di bel 
‘muovo; ..le:nostre.relazioni con Roma,.lungi 
dal: migliorare,;;peggiorerebberas» Egli è 


può accordare alla Chiesa, e che sono con- 
sentiti dai principii politici dal partito libe- 
rale professati. Questo contegno varrà non 


bero stato, quanto più.il, clero, si vede far 
divorzio "da: compromettenti. «alleanze poli- 
tiche. La nazione respinge ora- come fvani 
spauraechi i timori che ancora un anno fa 
avevano molto impero sugli animi, I cam- 
biamenti avvenuti..nella pubblica, opinione 
sfuggono forse all’osservatore: disattento, 
nion''a ‘chi interroga .spassionatamente le 
nostre popolazioni 6 ne ascolta i desideri. 
Uno, degl’ indizi meno controvertibili di tale 
mutazione dell’ opiniape. pubblica si ha nel- 
alla risoluzione:presa dal... 
Governo di ‘lasciar che ritornino tranquil- 


erano stati allontanati. Chi avrebbe osato 
preconizzare; ;Ja; prima volta che.l’ on. Ve- 


dopo: si sarebbe potuto dar licenza a’ ve- 
scovi di far ritorno. alle loro sedi senza 


cili accuse di retrogrado .e-clericale? Sono 
pochi mesi che non sapevasi combattere 


— Da piccola città partiva un giovinetto 


bevve al fonte. deli’ ambizione 
e si tuffò nella democrazia , unico. campo 2 
lui dischiuso per giungere, a meta non deci- 
Passato un lasso di tempo; la 
| ineta, concepita nella sua mente, si delineò, 


Quel punto ora)l potere, di cui tu andavi siti: 
Non rammento i. mezzi impiegati per 


come il semplice giovano fosse divenuto uo- 


simulitere © di mala fede. Dopo r4ggir, pro 
messe, inganni abbraucò il potere : indi lo 
perse, ma a guisa di Sisifo dannato a riso- 
spìngara il sasso cadato, ritornò al posto att- 


svelarlo altro, che a te solo. Vieni. 3 
© Così dicendo, la S:billa. presè il braccio del 
domino, 6 lo condusse ìn 


tnente fa sconfinata ‘passione , d’ impero. Fra 
»iiornì il mo partito ti solleverà’, e 1u 
a padroneggiare! 


E Accetto l' sugurio! E se sì avverasso, 
delebile nella memoria cote- 


D’idee moderato e con-; 


prevenzioni, ed ‘in condi- 


conseguir ron si potesse, 
dubbio intorno alle cause 


chesl Ministero: sivdi- 
» concessioni. che.lo Stato 


sì ‘odono ‘appena i radi clamori' di que’ 
chi, che travagliati dall’ inturabile. morb 
della .pretofobia, non intendono la. libertà 


senzienti. | 


essere più favorevoli per riprendere i ne- 


‘stessi sentimenti ché:muovono il governò 
italiano? Per «giuwgere ‘ad unecomponi@ 
metto fa duopo che entrambe le pari 

siano inclinate ad una transazione, la qualk 


un:canto e: altro si sia. risoluti di. farsi 
tutte ‘le ‘vicendevoli “concessioni: che’ cré- 
‘dono possibili. La missione dell’ on: T }- 
nello non ha-da essere un nuovo esperi- 
mento, ma una.conciliazione.. Noi abbiamlo 


un. componimento, ma 


sarà (pure .uw’arra, che,..l’Italiax porge, al- 
l'Europa» della lealtà dei suoi»intendimenti 


e della fermezza: con' cuiintende va gol 
gere i germi feconal della © liberta 


EMIGLIULI ILL IU MIGIÙ, 

L'uscita) dell'Austria: dall'Italia ha una 
grande‘ influenza: sulla politica nazionale. 
Noi ci sentiamo-tanto più propensi ad at- 


è Ja UbIesa. 


della, libera.Chiesa:in li- 


diocesi î vescovi che ne 


a Roma, che un anno 


formidabile. opposizione 
contro..al governo .le fé- 


dotato di forte ingegno. 


fermandosi in un, puoio. 


tendenza : solo ricorderò 


‘di astuzio, simulatore, dis- 


per. succedere non posso 


luogo appartato. 
il silenzio, soggiuase : 
vicino ad appagare nuavVa* 


ula» certezza talessessér 1° intendimento ;dél 
Governo; ma a Roma non potranno pré= 
valere altri, consigli ? Il'Papa “saprà resii- 
stere alle premure del partito, che vuol 
impedire ‘un ravvicinamento. all’Italia, per- 
fi et tagonismo, sogna n/el 
tito politico Toriche also ai aan To 
cadere ad una ad una quasi tutte le sne 
illasioni.. Che .s°inganni pure credendo idi 
averforze;bastevoli»a render ; impossibile 
rin'accondo' ‘della vGorte‘di‘Rorna ‘col G|)- 
verno italianò ? Noi'lo' desideriamo; ma.i 
fatti soli potranno prossimamente provat ci 
se a Roma le condizioni sono così pro- 
pizie.come nel Regno d’Italia per condu'r'e 
letrattative ‘ad ‘una’ soddisfacente conclu- 
sione. 


rr rr oc c___ 
CORRISPONDENZE ‘ITALIANE 


elettori. inscritti per-la' città ‘di Milano. 


sone©il: primo ‘e nobile frutio della libertà. 


per ora. 
— Quando me lo'svelerai? ; 
—'Qaando nessano potrà a e opporsi. 
= Come ti riconoscerò ? 


costume sal disotto ‘vi sarà 1° indirizzo. | 
— ‘Lo’ prometti sul tuo onore? 


— Sk | 
— Bada che nom sia parola da maschoral 


LLiLo vedraili. 
n lato la promessa, 
mantenerla, 


ventura dell’evò mediano. Chi 


quaniusque più volte P 
diretta qualche interrogazione‘: 


to. ; | 
Non diffidarel» 10 già ti veggo su gra” 


tu, che lusinghi tanto la mia 


Spirito era I vera È 
Leva nell'’amor' proprie, ® lasciata im obblio; 


la nonourariza è:'la 


icembre 1866. 


\10 


‘ Giornale: Quotidiano, |// Manon rt 


altrimenti l'on. ministro Berti fuorchè tae- 
ciandolo di'pretino, ed ‘orà la nazione vede! 
con, compiacenza, anzichè. con’ sospettò @ 
paura si vescovi: rientrare-nelle loro, diocesi, 


è ‘dinnanzi a queste: dispasizioni del pese 


che. quale stromento -idi.-opprimere i dis+ 
Le circostanze non ‘potrebbero quindi 


goziati con. Roma. Sarà. Roma animata 
dallo;.stesso, desiderio ed ; inspirata -dagli 


apra:la via.a migliori, rapporti e che, div 


MiAn0; 5 dicembre. — Vi avrà fatto setiso 
il leggere -sui- nostri giornali come nelle dle- 
zioni dei membri della ‘Camera di \commier- 
‘cio ‘sia-accorso soltanto un sedicesimo gt 

a 
queato: fatto: potreste per avventura essere 
îratti a credere che‘anche qui siasivinsensi- 
bilmente ingenerata quell’apatia, cui.sgrazia» 
tamente siisono abbandonati gli elettori di 
altre città ‘nell'esercizio di quei diritti. che 


Ciò non: è, ‘ed è: quanto mi «preme provarti. 
Un maggiore 0 minor: concorso di elettori 
all'arna sta sempre in ragiene diretta dulla 


:— Riceverai ila mia Yotografia in questo 


Così si lasciarono; non senzarrimnovarà da 
dall’'altrola preghiera di 


La Sibilla riternava trionfante vieni > 
igli ja dei cavalieri dI : 

Vee nega È si fosse dilet- | parlare con lei, le espresse.il. contento d'a- 
tato di alzare’ la visiera dal’volto di @ss0%; 
avrebbe letto due ‘sentimenti ; compiacenzi 


dola approssimata da uomini ‘d' ogni fatta; 
in ciascuno ‘dei quali scorgeva un rivale. ù 

rincipe ‘teneva al braccio: usa ‘contadinella? 
della Savoia, modesta al parl del suo» costu= 
me, Ad' essa Del rivolgeva» maivla parola, 
gli fosso stata da lei 
ma il ‘suo 
colla Sibilla. La povera Stefaniah, 


cercava invano ‘di togtiersi a quella sangui- 
nosa baîtaglia: Trotta ‘la sera soffri rassegnata 
distrazione: del: principe» 


affidi 


|’ ‘Tn'Firehze all'Utitio |del Giornale, via Ghibellina, n, AA; piano, ter rang 
("io Ao, Seurat de giore a del. Fiati 
50) 
As Parigi, all'Agence Hdvas, rue I, 1 RAfcon Miei I 
Delisy_ Davies. et VR tI Rina ORO Luna. 3;‘a Londra, da 
a SMD fo POE Cia Sa) ia, i 
Le lettere ed i rèclaîti Bevon sese A dna 
* Giornale. Non si Penta i batte + alla * Direzione: del 


PEEZT n 
P «yViittoseb 01, avan 7 


Vvitè Th foglio ‘arvetratorestit: L0; i ic 


bob | 
gara ‘chie suscità-lelezione; sia persda: dispa; 
|'nità' stessa dei "bb net erre) 
che per-le varie individualità ‘rappresentanti 
quelle diverse: opimiéni che ogni elettore!wor: 
rebbe col ‘proprio veto far::riescire: Nelle ul: 
time elezioni politiche) infatti;.imicui' la gara 
‘era vivissima, Milano; dopo Terino' che è più 
vecchia alla vita“politica, ha dato un numero 
di ‘elettori votanti relativamente; maggiore»di 
quelli‘ di tutte'le altre città. Ed anche nellò , 
ultime elerioni «comunali, ssebbane in ‘essela 
questione politica? vi»»avesse» pechissimo! ò 
niun interesse, ‘gli eletteri non.:fareno:scarsi | 
all’urna. Ma ciò. dalche: è dipeso? Dalla 
gara ‘stiscitata ‘anteriormente dalla discussione 
!fra'16' vatie/Sfrazioni” della +starbpa! cittadina 
sulle individualità: deî ‘candidati } «dalla luce - trovato, come narrarono A perni che tutto 
che: quella discussione? poriò agli;«elettori., | andava, per, il meglio nel migliere degli o- 
dalle ‘rivelazioni che'scaturirono: dalle ‘pole \.spodali possibili ; quando,, dico, raffranto,fra 
niche, dal‘concetto ;isfine che ognisalettore -|-loro.dne fatti così, recenti ed opposti, devo 
potè formarsi ‘sulla bontà relativa d'ogaicari-» :sempre più convincermi, di quanto vi diceva 
didato ‘raccomandato‘al ‘su0 voto. \i) | |-nell'ulfima mia, cioè, che il pevero Beretta 
Ma nulla‘ di tutto: cid ‘è ‘avvenuto ‘trattan- L.e)i suoi.assessori,. dope aver aperte ai loro 
dosi delle elezioni ‘dei membri della Camera ‘concittadini, tante, strade. nuove, belle e spa- 
dli ‘commercio: La sera’ prima qualche igiot-s|.ziose, ;trovano aperla, per sò la strada sco- 
nale presentò e raccòmandò:una dista ascimita* scesa,@, spinosa. della, via' crucis. che lì deve 
asciutta‘ di'‘semplici ‘nomi, ‘e; la mattina:se ne | condurre, al. Calvario. Inianio qualche gior- 
‘fece: correrevin istrada qualche. altra legger-=| malo, ha già, incominciata la flsgollazion ione, e 
‘mente ‘variata. Ora; domando ‘io, «quale înte- andando avanti vedrete che mon manche- 
ressa: o: quale ‘“soddisfazione ‘deve: prevate ranno;i Longini anche fra gli stessi, che una 
l'elettore ‘nel riempire «una scheda:di noti volta vi faceveno, tinto ridere con quelle lodi 
che per la maggiorparte igli riesceno muovi; | incessanti,, sperticate, adulatrici © servili che 
deltutto 2:10), ‘per ‘esempio; ‘che quando (si) indirizzavano, per, ogni nomsulla al .bene- 
è trattato di portare il'inio voto a favore di merito commendatore sindaco ed. alla solerte 
di Visconti-Venosta' perchè non riescisse Chia. |-mostra, Giunta. 
rali, sono venuto:da cinquantasette! miglia lon= | + Sarei debitore. d'una. ri 
tano di qui, ‘vi' confesso intere este ut vat veuna gIUSuNCaral. 
diede una cartelina'su’ cui‘ erato ‘stampati! il i 
nòmi dei'candidàti per ‘la Camera di com- 
imercio, ne feci un' filibus per'lo-zigaro,, (ey 
invece ‘d’svviartni ‘all’arpa; mi diressi ‘al'caffà 
‘Martini a far' celizione!! Ripugnava tanto allî 
mia coscienza ‘che ‘al mio'amor- proprio il 
votire come una ‘pecora per individui che? 
non conoscevo @ su cui la stampa non mi'! 
avova abbastanza.illuminato. Sapevo io, v@° 
tando per uno o due indizidui affatto nuovi 
per me, fca quelli che figuravano sulla listà* 
che mi venne cacciata in mano, di rendere 
uo servizio alla Caviera di commercio,? Tra 
il far male e il non far-nulla, prescelsi l'ul* 
timo partito. E chissà quante centinaia di elet-* 
teri si saranno trovati nella Yaia condizione! 
Ha fatto scalpore fra noi la dimissione ras- 
segnata in massa dal: Consiglio degli Istituti 
Ospitalieri in seguito. alla decisiene del Con. 
siglio comnnale, con cuì il dottore Cesare 
Castiglioni, direttore del manicomia della Se- 
‘navra e presidente dell’ Associazione italiana 
per, seccorso ai feriti in guerra, Veniva no-" 
minato membro del Consiglio di . detti Isti- 
tuti. Ta 
Ai. più.è.parso che i membri del Consì- 
glio espitaliero, sieno venuti a questa grave. 
risoluzione, perchè, colla nomina d'un medico 
essi sarebbero stati sturbati in quelle misure 
d’ammsinistrazione e di disciplina che, come 
nun legati agli interessi ed .ai riguardi del. 
l’arte, avrebbero potuto. mantenere o nuova- 
mente introdurre. Altri invece vedono in 


Eu h19 ‘Db Manb-iaso a 
quell'atto..un.» dispetto.0 un. giusto. risenti- 
| mento secondo taluni, perchè colla, nuova 
i nomina veniva escluso, dal Consiglio precisa- 
i mente, une dei suoi membri, più influenti e 
cavente» rapporti di, diversa; natura ;coll’ammi- 
i i tile Sia 
«To; però, ;@:-vorrei «i 


iugannarmi,, vedo, in 
queste  fatte;.un vote,.di sfiducia: pertato dal 
| Consiglio comunale piuttosto. verso.il sindaco 
©.la Giunta, che, contro il Consiglio ospita- 
liero, Ein. verità, quando ‘si considera che il 
Consiglio comuiale veniva, a questa dsci- 
sione, di cui, non poteva ignerare le conse- 
guenze immediate , due.o_tre. giorai dopo 
che ;il; sindaco .cen apparato quasi. solenne si 


era recato a visitaro l'aspedale e vi im 


i 


7) 


torno agli» avvenimenti dell 
Ma, come disse una volta un 
Parlamento; rispondo anch'i non rispon- 
dere: ‘Buoni padrone; il corriSpondentò del 
| Secolo .dii‘eredera che questa sia una scap- 
patoia per non aver io buoneragioni da op- 
perre;sile sue. Main argomenti copì delicati 
e@gravi, id:credo che si» maggior prova di 
senno edi patriottismo vil’tacere; quand’an- 
che parlandosa sostegno‘ d’un‘giusto’ princi- 
pio siabbia'lavcertezza ‘ di ‘vedersi rendere 
giustiziare lode, 

La nostra Banca popolare ha pubblicata la 
sua:situazione «di ‘cassa. Ne ‘emerge aver essa 
emessi tanti boni peljvalore di oltre un mi- 
lione, pei quali fece altrettanti depositi di ga- 
ranzia presso il Regio Tesoro, la Cissa di 
risparmio ©'la Cissa municipale. Questa prov- 
vida istitazione , giova" rigeterlo, ‘ha salvato 
il'itostro ‘piccolo commercio ‘da molte scosse. 
Oggi ‘i suoî*boni' di'spezzati al'disotto di cin- 
que lire; non solò sono accettati ma Ticer- 
cati da tutta la piazza, è perfino gli spacci 
di regie privative li riceveno nelle loro con- 
traltazioni \é01° pubblico. E siccome quando 
un'istifuzione è solida nelle basi ‘e viene di- 
reîtà con'intelligenza ‘e moralità, riesce pro- 
ficua è commendevolè ‘anche ne'suoi acces- 
sori, così ‘la* Banca ‘popolate di Milano, al 
bene che’ ha resò'e rende ‘tuttora al nostro 
commercio coll’ emissions dei suoi piccoli 


, sa | la 
? XXIL ®rldofpo prodate' una Pe gp nelle ficeltà 
‘iper sordi i ipudi; spirituali; ‘che, miemori' del tempo passato 
= 152. Io'sono.. No; non voglio dirtelo, | + Allo-spensierato. tripudio carnevalesco, era pctv ''sobfangerai a voli atri dn: sl 


subentrata l'apparente serenità della rquare:.. 
sima. La divinazione espressa dalla Sibillà sì 
era avverata, e nuovi uomini, sospinti. dalla | 
fortuna, guidavano i destini d’Italia. | 
Edwige, che vedeva in tale avvenimento la 
probabilità di attuare le proprie idee, seguendo 
una: via. da: qualche -ierapo immaginata, spes 
diva al nto. domino-la fotografia, .il,suo ro- 
manzo, ed un. viglietto, con cui lo pregavà di 
«| assistere in casa sua ad una; serala musicale, 
Il domino.; che, pen.non. fare allusioni, nei 
chiameremo | Alessandre Urba, nen mancava, 
sall’invito.s. ringraziò,.la gentil, denna , rita;,| 
nendo preso;al piacevole aspetto, alla dol- 
cerza dei. modi: s'intratienne lungamente a 


spossate e prive ‘di fiducia. 

Il ‘Petrarca; cantorè per eccellenza’ della 
passione amerosa, stelte sempre lontano dal 
È tfacciarla riposta nei vecthi, e fece benissimo, 
afWegichè conoscesse ‘tonie la floridezza 
dell'età infiuisca 4116 enfanationi dell'anima. 

Il'mostro radsonito ci cendutrebbe a discor- 
reré ‘cifef il Hascimento ‘e lo sviluppo dell’at- 
fatto''sorio per'Eswigè nel uovo personag- 
}Î0, tia'16 esposte ragioni valgano  dispen- 
sircie diremo! selo* quante ‘torni necessario 
ila connessione della naffativa. 

‘AlesSindro "Urbi è alto ‘di statura, stecchi- 
10! pallido ‘in ‘volto dalle "veglie e, per qual- 
che disordine, di cui non'ultima cagione e- 
fato le donne. Ha l'occhiò' vivace è ‘intelli- 
perte, contornato da td'aureola di astuzia @ 


siti, e trovarido inetto de 


verla conssciuta, e-da ultimo, Je chiese.il per- , 
messa di visitarla, Elwige annui,, ed. il ma-, 
rito:.senza sazere di far cosa gratissima al. 


) li andava® superbo d : hOVIAII GITE TIRI: zia ® 
sf part; ti indeguste ‘va Sibilla n gella l’uomo: eminente, -insistò. per interessario ,a, ATO OI i io mal o nia tie, 
quale ‘st sarà ‘ormai titonosciuta Edwige, frequentare la sur Mapiglia o) FRASE ‘în dz quis’ situto' df' non cdmaridé talento. 
ma era in preda alla diffidenza ; veden- Malageyole: cosa riascire vida chi 1 taliziond del dio Grato v ha 


more. di un uomo, pece lontano dalla.cinquan-., 
tina; Lo scrittore che le tentasso ,,; C@INUM=. 
que ferte di ingegno » si ireverebbo. al con | 
spette di due scogii egualmente terribili, Ù 
‘|ridicolo ‘0 Vesagerazione. A noi pare non esi: 
stere, in. cotesto argomento, Via di Imezzo. Si 
afferinò che il cuore pon vecchia mai. Ans 
mersa anche la verità di tale paradosso, niuno 
verrà psraliro negare che il.fisico, ,avendo, 
stretta» relazione col morale, questo non ri, 


l'ifuatchie' sfOrgenza, che i fisiologi non terreb- 

bero di'buòn presagio. Il su0' collo, estrema» 

sente lungo, rammenta quello d'um Uccello 

di Fapinà ; e 16 suò''spalle, strette offrono 

iaolta ‘tateria ‘an caricaturisti. 
Più volte ‘in sua vita 


freva amato, o per 
iteglio dire, lo ateva creduto'T suoi affetti 
ergo siti riposti s6mpre in femmine ttiviali, 
da’ cdi ‘poche’ delcbaze "avea conseguito ; 
non brilié sai alla sua mente Ja bellezza di 


pene “ ego sia pure, indirettamente, Dn sentimento puro © 4 genti pibn feppo 
Da ciò na Viene che il decadimento | del siii ‘temi Sabtimiti ‘8’ sdistondesto nella 


: ) $ ndita, che diede | I Consiglio, Megli / Stati 
boni oggi ggionge la cura di ritirare dalla ì fatta stesso, non senza Derò spi fr x Ja aperte senza 
Oni, 0ggi.a 10 _ 
ui 


7 , 


4 8,917 24, si ebbe una | discerto. Sahli è nominato presidente al prim 
a misura che la.| un complesso di. Su 21902. Dei sad |-voruitizio con voti:24 3nrrice:preridente rit. 
sciapò "el -rapprasentanti a pubblico sì | differenza in più diL. 2,991,940 02. Ci e 215 -a-vice-preridente rip. 
fee intacn, per rifo? Gi coma pos dor = il La di a detti 561 lotti esistenti în vendita al 6giù- esci eletto fel. sasto (strtitinio con voti 23 j] 
Him ORE Valea patti (O {di -Genora ; sil Leoge di gno 1864, rimi 
Me ite dito” di matameri | di Remi* ed altri! omblomi di vi i Lil adi sogiati 1 
gio. nella compagna, ma_ ola (able na bll 


iene gonove: 
RE E Fg ill 


sunsIO DI 1: |-blico;prorompeva in applausi a Genova, a È 
5 si Pi i È Garibaldi, agitando sha 
revezia, £0 dicembre. — All infaori delle |:Veneria, all'Htalia; 31 Ro, 2 o ir stertibila: ntorbo» 
Ri net dei. partitispor lo elezioni po= |.ivfazzoletti ed i cappelli. Il capo della Depu- Jplce spino. Casalvieri; 
litiche di domenica Ja città avea ripreso il | tazione To ‘ino a_tutte_il 1 di 
Pos due fatti, d' erdine divorso , ma im: birraio zione, sebbene m 
Aitina? agi: è ud mo- oNò, un'eco: porente; In utt | cmardo. ist a lla... Gazzetta i 
partenti silice, qu daino per n io |" asaniLaSi volle anche Fiano di Garibaldi | ©" consigliere di.& Te Del | "x contestazione: mento. Coll prO- | co pesi MUOVO cioedi ida rato 
)'tatto:Noto © ‘fertesousiè |:che venne: suonate, ela: scoga commotanie ; |-pensione a ditigare chevin si mani- | nello ultime ventiquattro ore <img 
ittiohto della bamdista' chela |-fini in meszo ai più vivi. applausi. i festa i. Italia, ed in particolare în questa “o-che-in-tutia-la- città la.saluto.à otima, è 
‘giità di ‘GGnova! inviava alla ‘#ua ‘antica rivale, |: Lavtattina però prima delle 12, che PID: |stoposi bista ‘per #8 solo #' a | 
ora città Sorella, Venezia. Fà ‘an’ gonitile ‘pa- |-cipiò! la: descrittiva fanziono patriottica, HDI | vara, che nella 6'“Galicnta tndniera di pro | 
‘’triottite ‘Peesisit; ‘ché: incontrò Ja universale | scena \d'\altro genera. succedeva -alle, porte bIROM VIOO AVATATTASI | 
Ripa bdoglienza, sè stiche non molto |-dell'arsenale.e poi all'ingresso della rosidenza NOTIZIE ESTERE 
fu, in ‘edi penso, ordialissima Il {del Municipio: Uso stuolo; di; curiosi, s'era; a- AA Iv n 
“dor fitfiosdi vetstiente' regale e degno |'itunato:gridéndo; pano: larore, Alcuni buani si 10 gu 
Î di dalia “tà né, por antondmasia,' fa dettà {| cittadini » qualche ;impiegato..dels comuna» è DL RO i 
erba.” i | l'asseztorre signer Ricco parauasere facilmente “Abbiafto è I giornali francesi pubblicano -il seguente 
"Là Rofifiaziohe Snivatiostà di 'prefentit6*al | a-quella-gento bisognosa che par, ferza a.collà clittivo ‘feiipo, dispaccio, telegrafico :.. 
| fostro Ronithe gflito ficorao ‘inviatoci dal | minactia della: violenza non si vrebbe eso di lam IH pit eo Lodes 82) ot Bertino, 10 Gicomtbre 
logo "ai Geni, ‘dall’ tbergò' Danioli; ‘6va d:che più difficile l'ottenimento dell'uno ;e.del- d, I 
logt 
b.7) 


goneve:o si credette in dovere di 


‘orta avoro, gli 
SOPPa || farono 1194 e 609 i 


£ i Sratedufa ‘difta' barida duPaliro, La drotta sirdisperse: dapo, che la;venno sit È giunto il signor (Di. Bistmark. Vento 
Lite long ti Lecca ‘promésso Javoro.senza: lo; lungeggini di daro api Pe Pochi passi più im 18, dal: dine "TRON Di ere, bi 
ii art Rii VUAL TO cit Tu 000 rappalto Fimpresa. Hem La lingale densa a 2: D0 7 g 
Prg Ioia iano Lin geo «che ;il, Municipio obliterando, per ni consigliere ‘prisato, isignor Wagner: dai con- 
DC questa ‘Pesidenzi ‘niufiici-o » questa volta e ferme, faccia sanita Lt Li E Atibiamo: la prospettiva; frenate signori Abekea e-Ken- 
taotenkie'colifeftaa! e6lla | conomia, come:si ;dica; qualche, lavoro di,pon !| 1; minacciò * i e anto Mer * ho - gifnigi veig n0g) dò 
Lor [Re prpteà ‘todi: on esecuzione |;e» dir riconosciuta, utilità, {MD I gprisiri att piuttosto,rigido, per quante p Vallese al Dund di Belna del 


arebbe i ; te visio essersi divalgata la foco | Scrivono dal rn 
como si dl interramento, di qualche cd-,(t°‘terl anidatito nON' fosse ‘stato soddisfatto Tie Gualtetio: govesso abbando. | 28. che lettere da Roma recano la notizia 


nale interno l'apertura di, qualche, Ya»:; || stinogio ‘pet una parto ‘della ‘somma :che.gli lito ‘Yueita Prefettara pur iltta missione; Voi | doversi in quella cità fetmara tit teggiinonto 
Disordini non ne-avvennere sia perchè il gati sarà restituito ral Banco | r.Giiimente:dvreto già ant ‘essetoila notizia |'di duavi Portici, dhe constert di do dit 
elle eletta»|rdisordino non è nell’indole mansueta dei Lioni di San Giacomo ;.che. lo avanza da qualche | | :taglioni @î 1000 uomini Giascune. ‘Il “ten col. 
 intofho! ì neziani: | perchè al primo» sentore che si tempo, © l'ultimo dei cinque verrà speso per a ‘Allet, fratellò. del: presidente «del Consiglio di 
J'patotò di stliftta dinaria accolta;di. gente (0-| 1. Ta ‘Via chi Rip al - Stato iBgigi ei agna cio 
nona: min catia ip mina o- dpi i i comandante de) pa nera ig 
greci sd rta a: «metà» cam- |. (L'Zalia militare, del B,; corrente, sorive,: pi De La Chareite sarà îl capo del primo hat- 
mine. © dx, Pal Ministero, della | guerra fa emanata ll l‘tagiionto Îi questi 20Avi Che ‘teftetmio. cur. 
‘buon: serbo spl lnogono sui si sos odo | Le.varie i sono.ora ecchpate a fare | 1° dicembre una circola stabilisce l'in- | rigiorio-2’ Rom, #d''eccerione’ tito compa- 
Delrimianente, senza punto, approvare:gue- |‘ croncò delle' opere, di pubblica utilità che'| Wio in cirigedo illimitato del, "ell'eséreito, | BPÎO che saranno mandate a.Civitavecthia: 
sto. chiedere incemposto;. è forza riconoscere ‘maggiormetite sirebboto'rictiigsto dai bisogni ‘elfilso’1840-presso i corpi tatti guri ‘Lai Gazzetta Ticindse del 3 dicembre scrive 
sono-in: numero;strabacchevole, . ‘tell popolazione: Pulti questi statinî dovranno "Crediamo «di: poter. assicurare che; bi "| estero, giuota ca Berna la notizia che il Por- 
‘essere: consegnati alla:Commissione incaricata -| mistero Palla Bon asvmnatO Poasana gli or- ì da hanno rifatato la recipro» 
‘Getto solo, diviso per.categorie, sul lavori più | guonli Lggi popaoriocehò i depositi dei se [citi chiesta dell'Ilalia per dispensare i tnd- 
urgenti da eseguirsi nell'interesse della città. | onde raggiungere la selle dei ‘propri corpi: ;| tun vr: = peeissonta ‘aal‘praetito forzato. 
Il Pungolo è ‘questo proposito osserva giu-*| 7 4‘2;18.6 4 granatieri, 15, 6,:44p31, 38, i, i rie dl gi canne I 
stamerite che sarebbe a desiderare che si'sta- Ab; 46; 54; 52,55. e-B6. Tesghnenti:fantaria. , terti.svizeezi, [quello di, Vend_ha rifiutato. 


tisse ‘una ‘volta ‘il criteriodi provvedere an- x PWHATORI, LUO! ! 
; P E 1 I.giornali, di Vienna anuunziane che il ha 


{zitutto al necessario, poi al mena necessario, , ri pese È dig, ciminiera gui 

cd infine all'abbellimento. Mi paro che il con- | ‘11 Giornale di' Napoli del'2'dicembre scrive:,| rono di Winspeare, finora inviato. straofdi- 

siglio sia per l'appunto ‘avviato per questa | © La Hiotizia corsa Vin ‘questi giorni, “che il.| Mario è ministro plenipotenziario del re Fran- 

via, la sola CHò posst darci qualche buon ri- | prefatto»marchese:Guallerio avesserasricevato | ‘ceco di ‘Napoli * presso ‘la ‘corto ‘imperiale, 

Sultatò. | altra. destinazione; è «affajto. priva, di fonda- | Dresentò ieri la/neta, comcui si dichiara ter- 
mento... . i minata la/'sua faissione. 


Ho' sott'occhio lo stato :delle vendite dei Ò 
‘beni demaniali dal 6 giugno 1864 a. tutto il 1/Si-legge meli’ Abendpost di Vienna del 30: 
nic Noi credevamo a;buon'dritto. di poter 


ritenere, :che;.la mostra smentita. di - ieri, in- 
terno a pretese spedizioni di truppe per la 
Gallizia, “non lasciasse nulla ‘a desiderare por 
Chiarezza ‘e ‘precisiorie. Nonditweno .si ‘sono 
finidati ‘almamabtando ‘tanti’ (commenti intorno 


«ques 


tando, se foste stato possibile,» 
geneftale entusiasmo. Mu | da 
ill conte)Giustinian rispose-colla espressione |. alla:loro,volta occupati in lavori utili. al paese 
\.h deipiù:nobili sentimenti; commossa allo;spet |-in.generale,. non, peseranno. sul bilancio che 
tacole delle destre che i figli di ‘Anùreà Do-;| in proporziene del. frutto che arrecheranno 
ria siendovano-ai nipoti di. Vittore Pisani,.| allo; State. na ) 
fieri questi .e quelli, nen più delle vantiche è oisclualionza e scddo 
fratricide vittorie, ma dell’attuale vicendevole |... fine Inti 
vappoggio,. e della ‘meta «quasi raggiunta colla.| NAPOLI, 2 dicembre. — Ora che la que- 
concordia»del ‘pensiero ‘e dell’azione. i grado REMO è È DI one devi: 
Il: popole. frattanto; ‘accalcato: sulla fonda- | YONoreyole Va + 3r39, Ù È: ni [ FTA i 
menta dinanzi al palazzo, acclamava ila. de- PI 5 “ d latti dai tebas0i adi Pie cimici Pierlizmenizio 
‘putazione :ligure, la quale Si raffacciò) al ve. Bi se È 
rene; colla bandiéra; mentre une de’ suocdm- , 
ponenti cartingava Ia folla: conccalde »espres- 
sioni .che ‘riscuotevano  rinovi ve! jprolunigatis- 
simi applausi. I i 
11, Succedeva indi. la «consegna del -vessillo, 
della quale. venne steso ‘processo verbalo ;.. 
dopo di che .la.deputazione.;di Genova era, | } ; L 
.convitala al: prossimo Hotel ide la Ville: Alla | ‘inune, ‘possa ora ‘essere soddisfatto‘ com mag: 
; refezione  assistevano parecchi. notabili. .citta-'] gior. facilità. Le ‘distussieni sono bene spasso 
dini. La bandiera verrà-depositata al..museo | assi interessanti, e non di'tadò riescono u- 
Correr, \Essa.perta sul .iricolere - o stemma | tili alla finanza municipale, sebbene non 
sabaudo. collariscrizione: Genova e. Venezia | sempre sino condotte con ‘quella’ calma che 
in mezzo. a: due frende di quercie in ricamo. :| sarébbè ‘a ‘desiderare. ‘Questo è un incorive- 
Nelle fascia sta scritto: Unitàed indipendenza ‘| Niente ‘che “hanno quasi ‘tattà “lo assemblea 
sor 24 ottobre-j1866: — È .il giorno che il | deliberatiti, sopratutto ‘quanido 4ono ani poco 
comizio, popolare di Genova decretava di fsre |'dumerose, ‘8 Ja ‘nostra toutticipafe coma non 
questo. presente all’. antica | regina. dell’ A-'| hero <di 80“mertibri, quindi mén' bisogna at- 
driatico, ‘’'taccarvi Tiaggiore importatiza di quello che 


ee nl 


terna, 3 dicembre, ore 12, mer. 


al 34 îdicembre 1864, 490:, che, dal prezzè:* onta della :guarentigia della neutralità, da cui | soltanto. la, voca.di. considerevoli spedizioni di 
d'estimo odi (lire 13,061,682,23.,: salirono. alilsir può presumere.;che questa. sia.nell’inte- | truppe, e non già quella di spedizioni di 
lire 04,028,204 69. ; Igsse,.generzla d'Europa, le proposte del | truppe in generale. Ci'semtira quindi non su- 

Vennero. posti in vendita.per mezzo;della | Consiglio federale risguardanti l'aumento, l’i' | -Perfiuo di far ‘rilevare di:muovo,.a nel modo 
Società, dal 23.giugno: 1868,.al 30, navem-'|'struzioné ‘è ‘Parmamento' delle forze nazio: 4più preciso, che tale voce-ò priva di fonda- 
bre 4866; 265 Jotti, che. da lire.3,514,50672 | nîli, ‘sofiò la ‘più ‘importante’ ‘trattanda della.) mente initutta. la. sua esiensione,j e in ogni 
‘vennero: venduti. ar4;864,832,85. i sessioni itorinipertantistimo sarà pure la,t sua parte. Le relazioni diplomatiche della 

Durante lo ‘stessoperiodaidi tempo, per. | nemina-del, Consiglio. federale. Designò, per | Russia verso l'Austria sério sempre normali 
Midizo della: Società, ‘tua «vdrattativa.privata,;| ultimo. come, veresimile una pressima reyi- | e corrispondenti alle ‘condizioni amichevoli 
si Taridettero Totti 43; «estimati idiel valore di | sione della Costituzione federale. dei ‘@uò Stati vicini/E a'sperarsi, (che si tran- 
fire 681;386127, elvenduti alire 745,879 70: |" E ‘lasciata ‘alla’ presidenza “proveistia) fa!fcquillizzerà su:ciò, e nom) sir vorrà iprendere 
cosicchè, ‘tra il:prezzord’estimo che su 468 lotti ‘| Tiotninà' di tina” Commissione per la revisione salla lettera.il.detto,.di Faust: «, Tu, devi ri 
venduti:presentavamn totale di.L. 7,257,675 22,")debli «atti seletterali. i peterlo, tre volte. » 


1 I di 
_————r——__————_—___É_l——m_——_———_P—————————r» P_i 


A DES E DETTE ZII 


don £ 


dionna; considerata; dal punto. più culminante | nusziato intorno Ja. Nerini. Ma le caleva di 
dell'estetica. ;Egli.si era immerso,nel.fango | essere tenuta pura? Non le bastava forsd di 
di. b amori, .che.lo. avevano tenutò, lof- «teniite segnata ‘a <dito‘como “la ‘favorita del-> 
tan n in ne IUrba?' Quifite signore im'invidieranno1 |di- 
sus 0gno., ma perchè. untriva, troppo ‘ceva tra'sè. "Quante Wesideferebbero ‘di tro- 
icattivo concetto intorno la fermezza‘ dellé'|vartsivilmioFoito! Ma io. disprezzo ‘la loro 
donne, Le. .prediligeva. come. amanti, non | malizia! cilpestola' Ioré'rabbia, 
m6ome;mogii. Diretto da. tale guida, avea fag- ; x XXV, 
«iti, yarii pericoli, non seriza. essere stato’ a rd 
ifediftago; in amore; come. in, poli*| «°ANòrberto ‘non’era' fuggita la"più»pictola 
iortica, stimava la, menzogna. e l'inganno dus'|Uifcostanzi the dvealaccompagnato la ‘nuova 
yarii necessario ad aprirsi .il cammino. ‘fase ‘della ‘sud'vita: Con'otchio freddo e'calmo 
iu Quando si accorgeva che.il matrimonio Jo |'sd 6' ‘più’ leggere? apparenze, stu- 
\Minacciaya da presso, al pari dell’uscello chie'| «ti ‘probabile risultamenito: © Voleva 
fugge, alla pania od al daccio, tesogli; s'invo' |ilfidersi'e ‘giustifivato-t volubilitàvai Eiwige: 
lava di botto, meitendosi in novalli cimenti;‘|'gli tattava‘ogni balénò'di'Ince ‘per ‘diffon- 
prova evidente che in:quell’anima mon re-'| detto su ‘tutto il'‘quatiro, Ima*questa ‘fapida- 
.gnò, mai la. passione, ma.solo il eapriccio. E;| Yienta ‘se he“figgiva lssciatido ‘tatto ‘avvelto 
, da:capriccio fu. pros per Edwige! nelte'tenebre. Gravi ail’ attimo ‘ritiscivano le 
Dopo un, mese, l'intimità tra la Nerini @°| premure, ‘le ‘deférenze usate’ all'Urba; gra- 
I'Urba era divenuta molto stretta; lunghissimi | Vissime!le ‘traseritarize»/a suo ‘riguardo. Da 
Colloqui. succedevan spesso nel giardino, qual: |(ualetie “Lempo ‘10 ‘opprimeva* cetestò ‘ peso 
che, volta nel. mezzo di un boschetto che ‘| iasopportabile : ‘egli 'si ‘trovava. nell'alterna! 
sorgeva in un canto, e non di rado si vede- | tiva di soffrire iîn“pace, ‘odi ‘chiedere una 
ano in carrozza .a. traversare le ‘vie della |'#piegazione ‘a Edwige. Entrambici partiti ri 
, Capitale .por correre , lontani dai. clamori'|'Iòtcivano”di' astrusità : inte lo' avrebbe cou- 
cittadini. Na gli; affari'di stato impadivano ad'|'sudto a*eco a poet: l'altro poteva annien- 
Alessandro. di. dedicare buena , parte della’| Y'arfo'‘rapidaîtente, perché, supposto ‘che Ed: 
Giornata e della sera. alla. Nerini, superba di i| Urigwavesse rifiutato di ‘espandersi, 0*di con- 
trovarsi a fianco di un personaggio potento. | fassato i reteuditi petisiari, la ferita sarobbè 
Quanto andasse soddisfatto il suo amor pri- |'stita' tr'èppò actita6*troppo funestaval cuorò 
“Pric, non è a dire; ella respirava. nell’elo! | dél'principe. 
menio pscessario/al sus; vivére, a s'inebriava‘| | Tale ‘contrasto darava in°Norberto ‘da ol- 
all'idea di potere. fra poco somigliare, Let-'| tre due'tievi i ‘egli’ ton' ovata-préndere ve! 
chè pallidamenie, alla, La. Vallibre od lalla | riîna’risviuzidne. Ogni noves'che' ‘per solito 
Maintenon. ,.., È si passava Tasotilio, 0 agitata da:sogni'spavente» 
dì giudizio. del pubblico si era orgiai pro | veli, si prop:neva di parlare ad'Mdwige, ma” 


MII El aa pa 
‘ansiosamente su chi era entrato. Visto il prin 
fievoliva in modo da tegliergli ogni.forza | cipe, diede un sospiro profondo, come per 
tinorale. Molle volte perfine era giunto ‘sl co-, |,esprimere che si. sentivà sgravata da peso 
spetto della Nerini, col fermo proposito di |.atracfisittto; ponendosi Ja manto ‘st petto, lo 
interrogarla : anelava il momento» di restare compresse fortelfente, Cercando di tratiquil- 
solo; «e di vedere partito l’Urba. Qualche velta | late.il palpito di cui eta affabnata. 
il sto desiderio. veniva, soddisfatto: allora A Norberto parve di trovarsi in sogno an- 
unarimarie «di .»ferro gli stringewa il cuore; | osciose: la realtà Che lo circondava, Te cir- 
son: parmettendogli. di .promuoziara una sola. | Costanze, che accompagnavano il fatto lo a- 
parola! Eisuoi: sforzi .ternavano inutili, chè. | Yevane' condotto alla ‘convinzione da tanto | 
Edwige collo sguardo li dominava» e_li sper-;| tempo tambta è sospettata. Qualcosa più 8 -|-ippartamenti dellessignote! ; 
deva. loguente .dello scompiglio scritto sul'volto — È vero!... Ma dende viene che in altre 
Un giorno però, invaso da forte sagitazione, | della Neriui ? E l’uomo di stato, quafitingue | epoche nen mi si movera cotesto lamento , 
mon potendo .irovare tranquillità in luogo al-.| in apparenza indifferente, non mostrava egli | e potea venire a mio beneplacito ? ah! cor- 
euno, si meyeva da casa dirigendosi a quella | le traccia dal delitio,? Seduto, immobile non | revanosaltri,terapi! Allora le preibizioni non 
di Edwige, con giuramento di volere, ad o- | avrebbe potuto alzalsi sè pute si foste sfor- | mi colpivano: allora i favori che adesso ven- 
gni modo-tagliere-il velo che stava. dinanzi | zato. Era forse.la pfitia volta che'gli succe | gono prodigati ad altri, erano miei, e mi 
ai suoi wcchi. Trovata la porta d’ingresso a;.| deva simile incontro? | concedevano certi diritti, che ora calpesto e 
perta, ‘entrò nell’anticamera:. tuttochè (più | ;, Norberto ìmpiettite, non sapea a qual par- | getto in faccia a douna perversa e traditrice. 
volte avesse: chiamato, smessuno compariva, | lito darsi: ritordato il sè, @rasi actorio che |. L'uomo di Stato, in;onta alla sua fred- 
perchè: la servitù era accorsa. al.piano supe. | la sua presenza riasciva non solo poco gra-.|. dezza;ed.alla poca. tendenza pei cimenti ma- 
riore-ove.s'era.mostrato.«pericole d’incendie. {.dita,, ma molesta ai due amanti: perciò :la | teriali, svi@&a-lamecessità. di erigersi. paladino 
Impazientito; si spinse coltre finchè arrivdialla | prima idea che gli si affacciò, fu-di involarsi | in: favore della «donna, offesa. Preso un tuono 
soglia:della;stanza..di Edwige pesta all’estre- | a. quel Juogo funestissime ; 0 avea ‘tentato; | bevero 1ed.&quanto,risc Into... dissa al prin- 
mità dell’agpartamento, Siette situbante se de-. |.ma invano, chè le gathbe rifiutavano il loro | cipe: | | 
Vesse. dvanzarsi 0. retrocedere; da : ultimo, | uffizio, Nè valevatio "a serraggetlo în mose.:| ; ber È wiltà insultare una a indifesa ® 
come. per subito \impulse, messa: Ja destra | Allora. cangiarido pensiero, lanciò unv sguardo | sola. pad 
sulla: -manigtia della. perte, -giratala, la  di-| ierzibile allo statista; cotnè yer provocarlo:| |: =Nensei:siata,\w<iy pquistatore ? 
schiusa; ad Dna, sfida: ma Urb?, più abilé a naneg-| Nom'siateiyoi quello,.che.toi succede? 
S'offerse va' suoi occhi ‘Edwige rossa in | giare la penna che a traitar la Bpida , finse —Bis!a;:-signere ; la, vosue ironie io non 
volto, sconvolta la ;fisoneraia,.coi capelli sparsi | di non addarsi, Corititidade a 1606re il suo | devo, sè voglio sopportare. 
e scarmigliati: appena ora stata im tempo di | posto. — Uscite denque. — 
alzarsi; da; un divano scoperto di damasco |... Se nen che era a’uopo c#isisse Quella si = Sia, Precedetemi, io.vi, seguirò. 
Iwerde,«su.cui stava,ancer.seduio l'uomo di,| tuazione, inconjenevole ad ‘entrambe le parti Così fa: Nerberto primo, l'Urba di poi, a 
stato!s vin. preda. ad. una certa convuisione | avversarie. brewe intervaile, partirono di .}à, quantunque 
‘spasmiolica «prodotta vin lei dal: timore che, |, La Nerini, riasuta dalle.sgottento, memore | Edwigelgridasse:: anrastalevi, arzestatevi. 
‘fosse’sremuto «il, maritoyavea: spinto lo sguardo | di Gisere in casà pruptiò, chiattando in aiu.o (Continua) 
’ 


col venire del giorno, il suo coraggio si (af- tutta "la potenza di-spirito, rivolta a Norberto, 
con voce concitata, gli disse : 

— Signore, ‘chi ‘le haqpermesso di pene- 
trare\éosì fativo ‘nelle mie/stanze ? L' edu- 
cazione insegna di farsi annunziare. 

— Credeya, rispose tremanie Norberto, 
che ella, signora, non mi avrebbe fatta colpa 
di una, mahcahza da me' altra volta com- 
messa. i, 


_— Non sempre è permesso invafeve g'i 
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© (Corrispondenza particolare dell'OruaioNe) 


La Gazzetta di Vienna poi feci: » L’AUg. 

Zeit. d'Augusta del 28 novembre scorso reca 
tn articolo « Dai confini polacchi,» în cui il 
corrispondente , fra gli altri sintomi di con- 
dotta nen amichevole dell’ Austria verso la 
vicina Russia, fa rilevare come un fatto, che 
l’imperatore Francesco Giuseppe abbia re- 
spinto « il desiderio della Russia «di nomi- 
nara il principe ‘Afessandro d’ Atsia, fratello 
dell'imperatrice di Russia, in luogo di Go- 
lechowski, a comandante superiore della Gat- 
lizia. 

« La designazione del conte Goluchowski , 
quale « comandante superiere della. Gallizia» 
permette essa sola il giudizio del valere in- 
trinseco di tal metizia. Noi crediamo però 
di annullare completamente il grande ef- 
fetto, che se Ro ripromette il corrispondentè 
mentre siamo autorizzati a dichiarare , che 
Ja nomina del ten. mar. principe Alessandro 
d'Assia a comandante generale della Gallizià, ‘| 
senza qualsiasi manifestazione estera, stava 
nelle intenzioni del nosiro Governo, che 
non erano estranee al serenissimo principe 
da vari metî, è cha si Ùovetto prescindere 
dall’attuarle sopra tnà richiesta, soltanto per 
riguardo alle sue condizioni di famiglia e -di 
salute. » 

Si legge uella Dedatte di Vienna del 30 
novembre: 

« ‘Tn relazione ‘ai ‘timori mostrati! da' più 
parti ‘intorno alla ‘sorte della legione di vò! 
lontari austriaci. nel Messico nel ‘caso ‘di 
partenza dello truppe d’occlipazione francesi, 
abbiamo .preso «informazieni da parte. -del 
tutto competente, e otteneramo :la tranquil: 
lante assicurazione, che ’i.-r.-ambastiatore-a 
Parigi, principe di Metternich ebbe già iù 
precedenza l’incarico da parte del Governo 
imperiale, di adoperarsi nel modo più ener- 
gico, affinchè nel caso d’unverentuale ritiro 
delle truppe fraucesi, il comandante supre. 
mo delle medesime prendesse le medesime 
cure,tanto ‘pel corpo ‘di volentarii ‘austriaci 
quanio vin , generale per tutti gli altri corpi 
volontarii_ stranieri, come per le ‘stesse 
truppe francesi, e che non è a dubitarzi che 
l’ intervenzione jin proposito ‘del ‘principe 
Metternich non sia accempagnata dal più 
desitterato successo, » no 


Si legge nella Gazzetta di Salisborgo: 

« L’i. r. vice ammiraglio signor de Te- 
getthoff arrivò il29scorso novembre di sera 
col treno postale di Vienna a Salisburgo. AH 
30eglifu ricevuto benignamente da S. A.I. 
la serenissima signora arciduchessa Sofia, e 
quindi continuò alle 9 e iiezzo il suo viag- 
gio per Monaco e Londra. » 

+ 


va % 


Parisi , 2 dicembre. — L'articolo delo si- 
gnor Guéroult .nell’Opinion nationale ha pro- 
dotto l’effetto'che avevamo pronosticato. Oggi: 
è iltesto di taiti i discorsi politici. Si rende 
giustizia valle intenzioni dell'egregio pubbli. 
cista, ma.se ne combattone le idee. e. se_n0 
respingono le. cenclusioni. Si concede una; 
grande autorità ‘alle idee del signor Guéroult, 
di cui si conoscone le relazioni col principe 
Napoleone, ma il suo progetto d’alleanza con 
la Prussia ion ottiene la simpatia della na- 
zione francese. Si rende omaggio alla inizia» 
tiva ed all’energia del governo' prussiano, 
ma si ha timore delle suo-tendenze @ della 
sua-ambizione, La Prussia non è popolare in 
Francia, dove vi si ficorda ch’essa, nel 4815 
fu il più implacabile dei mostri nemici. La 


Francia ha già Wendicate le sue sventure di |” 


quel tempo confro la Russia e contro l’In- 
ghilterra ; coritre la Russia protidendo' Seba- 
stopoli, coùtro l'Inghilterra dimostrando in 
Crimea la superiorità del nostro ordinamento 
militare sul suo, L'Austria nel 1859 ha sen- 
tito il peso delle. nostre ‘armi, 1a gli avve: 
nimenti non ci hanno ancora posti in faceia 
alla Prussia. Così rsgionano la passieni po- 
polari e voi sapete corte ‘non di rado' esse 
si trovino sevra ‘un falso terreno e come da 
esso non debbano ‘prendere consiglio i gè- 
Vernanti. ha; x 

Il Moniteur continta 1a .mantenere } una 
grande tiserva sulle vmotizie del Messico. Si 
sa cha Ja Seine è giunta a Southsmpton'con 
alcuni ‘casidi’ ‘febbre gialla a bordo. Le sue 
comunicazioni «colla -terra sono sottoposte a 
severa sorveglianza, ma i dispacci devono 
essere stati trasmessi al governo francese. In 
mancanza di notizie più certe, dobbiamo con- 
tentarci di quelle dei giornali americani che 
meritano fede seltanto fino ad un cerio se- 
gno. Alcuni di essi assicurano che il mare- 
sciallo -Bazainta' avrebbe dato ordine alle au- 
torità francesi della Vera Cruz di opporsi 
all'imbarco dell’imperatore, dichiarando che 
lo avrebbu impedito ‘con ‘tutti »i mezzi che 
erano in suo potere. n 

lgnoro quanto vi sia di vero in queste 
voci, ma s'intende benissimo che Massimiliano, 
nelle presenti cirtoslanze;, ion 'è'andito ad 


Orizaba per fate una gita di piacere. La 


precauzione che ha, presa di fare; le barcare 
sul Dandolo le.sue ricchezze indica abba 


stanza lo soffia suo viaggio. Si assicura |" 
Pesol 


che il mai lv Bazaine ha. intimato all'im- 


peratore che, se voleva, partire, sbdicasso_im | afl'au 


‘favore d’ lurbide, e che Massirailiago” ha ari 
casato. t a 

La fregata austriaca Dandolo è probta a 
partire; 
similano sa 
ziene, 


libero di prendere una risolu- 


ia. 


Lessa ‘aspetto, «senza dubbio, che Mas- |, nel .nì) 


rale Castelaan è incaricato di organizzare, 
con la cooperazione del rappresentante degli 
Stati Uniti, ùn governo provvisorio a Messi. 
co. Ciò confermerebbe ciò che abbiamo. detto 
del perfetto attordo; tra l’imperatore Napo. 
leone e il Gabinetto di Wastlington. 

. Non abbiatto-oggi altre'motizio' importim- 
ti. La domenica, ordinariamente, è ung'orgo 
propizio af-còrrispofidenti politici. 

Non vi, è stato Consiglio dei ministri a 
Compiègne. H signor'Jagla capo delservizio 
di mir ira è nominato capo della 
direzione #èl personale dei ‘prefetti, e sotto: 
profoiti.... _ È 

Si assicura ‘che la casa Péreire ha. fatto 
acquisto d'una parte considerevole della pro- 
prietà della Liberté. 

Le pastorali dei vescovi.si Sseguonove)si 
Trassomigliano. Ne abbiamo una vera inonda- 
zione e tutte, come potete immaginare, sono 
oltremodo? èstili: all'Italia, 


—cSRTTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 dicembre 
contiene: “© © 
__1. Un R decreto del 25 novembre , con 
il quale:ò .petrmesso\ai comuni di conservare 
a tutto l'anno 1867!sui generi non\colpiti da 
tassa govefnativa, i‘dazi di tonsutài vigenti 
alla pubblitazione del pretenta dettéto, quando 
anche siene superiori al limite fissato nel- 
l’articolo;6 del decreto: luogetenenziale del 
28. giugno 1866, n° 3018. i 

2. Un regio @eoreto* del !!2\mevembre; 
che approva il regolamento annesso al de- 
"treto “medesimo, “per "l'esecuzione -della teggo 
e-del decreto luegatenenziale!28 giugno 1866 
sulla tassa governativa e dazio comunale di 
consumo. | 

Con lo Stesso decreto viene abrogato il 
Ffegolamento approvato col régio decreto 10 
luglio 1864, n° 1839. 

3. Un détreto di "S.A. R. \il-principe-Ea» 
genio, in data)del 17 ottobre, cen .il quale 
è approvato il regolatento @rganico, pel re- 
gio Collegio Maria Luigia !di Parma, annesso 
31 decreto) medesimo, e vengano: abrogate 
tuite le disposizioni anterieri, contrarie allo 
stesso regélamento. 


net St Resa 


CRONACA DI FIRENZE 


CONSIGLIO PROVINCIALE. 


Nell'adtfiariva “cho tente' ‘martedi,i il Con: 
siglio provinciale di Firenze, dopo trattati af- 
fari ‘di live importanza, udita la. relazione 
del ‘couisigliere. Nobili, approvò Ja  liqui- 
dazione dei. debiti, o crediti esistenti, fra, la 
«provincia di; Firenze ed il: gaverno del Re, 
liquidazione . mediante: la quale la proviacia 
rimane. creditrice di roltra 83,000 lire. 

Quindiil consigliere, Digny. prese a. riferire 
sul progetto di Bilancio per l’anno 1867, che 
stante le proposte della seconda Commissione 
dà questo risultate: passivo, L. 1,746,499 63; 
attivo, 848,010 83; deficenza; L.4,198,488-80, 
cieà di L. 88,616 66 minore di quella pre- 
‘wista nel bilancio precedente. 

Finlimente si procedè all’ eftrazione del 
quinto dei consiglieri ch’escano di ufficio 
rell'anno corrente, e la sorta. designò ad. 
ustite' î Sigriori \éonsiglieri : 

1. Ciardi ingegnere Giovinni — 2. Cini 
cav. Bartolommeo — 3. Parationi. avvacato 
Carlo Italico — 4. Alli-Ma:carapi avvacato 
Claudio. — 5. Ghetti Giovanni*—. 6. .Pecori 
Giraldi cav. Francesco — Y. Peruszi Rodolfo 
— 8. Galeotti.avv: Lespeido — 9. Dainelli 
Da: Bagnano, già Masetti. conte Piero — 10 Vi- 
sani dott.vEnrico — 44; Luti dott. Luigi — 
42. Nobili cav. avvocate Niccolò. 

Falta ’l’estrazione, V'adunanza'si sciolse, e 
Ha sessibrie Straordinaria del; Consiglio fu' di- 
‘ chiaràta” ctiiuka. ! DA 

Siamo informati che il sig. Ruggiero Bont- 
ghicè stato: messo in aspettativa. per motivi 
di ‘famiglia tpelsuo. ufficio di professore di 
letteratura latina nell’ Istitato di studi supe- 
riori-di--Firenza..per.un anno e senza sti: 
pendio. ( 

Oggi; 5 si è tenuta nel) Ministero della 
pubblica istfuzione, sotta Ja previdenza del: 
l'on. ministro Berti; una conferenza, interno, 
alle scuole per gli sdolti illetterati. L'egre- 
gio prof. Garelli ha svelto ampiamen'e il suo 
metodo d'insegnamento ad) ha pòrto- parec- 
chi ssggi de’ progressi fatti dagli allievi; e 
venne mominstaluna Giunta, perchè, presa 
più esatta cognigioneLdel metodo del éhiar: 
Garelli, ne riferisse, poscia in una -prossimma 
‘riunione. , 


Ricaviarto la Sbgugata lettera: e 
‘Quoresole sig. «Direttore, E; 
Poichè la S. V. IlLm: ci compiacque an 
i io, avera presentato! querela 
\igiudiziagia contro il gerente del 
nose, ombardia, per alcune 
mpu Îì cententiò în una cor- 
Za anoniria. da Firenze; pubb'icata 
RAI GIOIA Forlodico, de: sarò gra- 
tissimo se vomwà ora-ansurziare, che il tri- 
bunale correzionale di Milano, neli’usienza 


(gl 
rispon 


1 d'spacci di Naova York confermano que- |" di feri; “Wi vobdabnato ‘Prisidetto gerente a 


sle informazioni ed assicurano che il gene- lire 400 di multa, lire 100 d'indenizzo (da 


‘|'era'3 pomeridiane, | 


.| il Borgo Puglia stava; pranzando 


Vversarsi nella cassa dell'Asilo infantile dire 
ima, giusta l'assegnazione fattane da me me- 
desimo) @ lire 200 per spese processuali, not 
chè alla pubblicazione della sentenza nel 
giornale istesso. n —B 

Giova notare; che a mia istanza l'ifipuiatò 
ebbe facoltà di produrre tutte/lo prote, che 


potessero .cenfermare i fatti esposti, nsll'ano-t- 


nima «corrispondenza, afflachè la.lace.dell 
pubblica discussione avesse pienamente chia. 
Tito dil wero stato delle ‘bosa, 3 : 
Accolga, onorevole signor Direttore, l’atte- 

'ttato. della particolare) mia! stima | Coue 

Firenze, li 2 dicembre 1866. 

Il'suo.obbUyatissinto: 

G. CoLucot 
De) Prefetto reggente 

uestura di Fi 
All'ob. sig: Direltore QPAERr* Et 
del giornale L’Opiniene 

; - Firenze, GI 
Martedì sera, 4, le guardie municipali con- 
Testarono altre 14 trasgressioni all'ammini- 
strazione del gaz. $ k 
. Martedi, 4 corrente, le guardia di pubblica 
sicurezza arrestarono quattro oziosi, un con- 
travventore alta sorveglianza .speviale di: po? 
lizia, una gallingia ed una tale Flavia-V.... 


tela che pagò 


con 44 monete false da L. B* 
luna. : 


Giovedì, 6 icorrente, nel R. Museo di: fi- 
sica e storia naturale di (Firenze , il profes- 
sore Luigi Magrini preluderà alle sue legioni 
rinata Stelle azioni e sui moti mole- 
colari. a sui 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ha | 


tina. — Belletimo del'di 5 dicelnbrà, ore 
(8 santimeridiane. CX ora tal 
Anche oggi il barometro è lievissimamente 

abbassate, sicchè la pressione rimane ancora 

molto alta ‘sulla ‘normale. Maro calmo; “cielè” 


coperto; -venta.debole \del-40-0.40-quadrante:.|.3..Parigi. uno Studio sulle relazioni della 


In alcuni porti dell'Adriatico soffiato srl, 
Îl ponente etil libeccie, che già spirano nel- 
l'alto dell'atmosfera. A 

Sempre alte le pressioni.e calme in.Eo- 
ropa tranne il Nord. dove.contintia una forte 
depressione. { 

Dora la stagione incerta‘ e: piovosa senza 
pericolo di burrasche, con probabile rotszione 
del vento al‘Iibeccio. 

Nella giornata del 3 dicembre, il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio, di Fi- 
renze segnava la temperatura massima di 
418,8, le la minima di -| 3,5. 

Nella notte del 4 corrente;; la-tempora-o 
tura arinima fa.di | 6,5. 

R. Teatro della Pergola. — Questa sera; 


ch’entrò in un negozio a comperare della petpre tatte le punte dei sigari che si get- 


La somma rubata sîì fa ascendano va 15 
mila franchi. oltre îl valore di aletmi.effetti 
"oro, conte anelli © orecchini strappati di 
dosso alle donne di casa. È notevola che 
Poco prima didtornare a casa il sig. OJorici 
aveva riscosso. 8 mila franchi, parte in oro, 
Puito in b'gliettà, The aveva tuttora'tculia 
rsona. al momiento—dell'iavisione.,,. e che 
i furono invelati*Torapita-ta lorò scelle- 
vFata opsra i grassatori fuggirono 9 si disper 
*spersore in quelle ‘#iuzzé deserto @ prossime 
alla porta di città. Fa subito dopo che gli 
aggrediti: si: posére alli finestfa ‘di: tata e 
chiamarono aiuto, ma era troppo tardi. 
\Pilatoio meccanico. — N Pungilo | 
di Napoli del 28 annunzia che, in quella città 
@ precisamente preiso il Ponte della Madia- 
lea? di prospetto aiGranili,si sta inpian: | 
fando un grandioso opificio destinats alla fi- 
laiura del cotone. 

Incendio. —Leggiimo nella: Gazzetta 
Ticinese che, Ja notta dal 30 novembre al 
4° dicembre, nel comnne d’ Introgna, un ia- 
cendio distrusse cinque case. Fortunatamente 
verb, ‘non si tble a deplorara nessîtà vit- 


| HT mossiconi dei sigari, — Una 
corsispondenza da Berlino poria quanto segue: 
-° Due anni fa si costitui a°Berlino' unî 's0- 

i di-cui-mombri--convesnero=di-racco- 


fallo vall’atto di usarne. Questi pezzetti si 
vendono poi per fabbricare tabacco da naso 
0 da famare le sorame che se ne I 
soho destinate almantenimento ed educa- 
zidni “di giovani ‘orfani. Il risultato che la 
detta società ottenne. nei decorsi due anni 
sì (fa di peter mantenere ed educare 22 ra- 
gazzi 61 ricavo ‘avuto dalla vendita delle 
PUO dei Sigari. po 
Decesso. — Scrivono da Pietroburgo 
alla France del 3, annunziantiole “la Titorte 
del principe Niccolò Galitzio, il quale:si ee- 
cupò sempre moltissimo di musica e di let- 
 L’armo pussato, sotto il pseudonimo 


dè Bouigak, il principe: N Galitzine pubblieò 


Chiesa cattolica con la Chiesa\di Francia. 

Centenari. — La Frante del-3. scrive 
che nel 1865 in Francia morirono 155 cen- 
tenari, 


NOTIZIE ULTIME 


© Dopo lunghe trattative fra la Compagnia. 
di Savona ed il Governo, che non avevano 
‘fottito finora condurre ad'alcun risultato, 
si è riuscito finalmente"a stipulare oggi (5) 
“fina ‘convenzione ‘provvisoria per impedire 
la sospensione dei lavori su quella ferro- 


il vià;. e astiartenàpo all'impresa di Wrasfor-! 


amarsi. ia un’altra, 


glovedi, si rappresentaIa: grandiosallopera» |L Kale .convenzione,non, sarà, esecutiva se 


ballo 7'Africana del celebre Meyerbeer. 
R. Teatro Pagliano.—- Questa sera, gi0»;| 
vedi, terzultima (rappresentazione dell’opera 
Don Checco, protagonista Valentino Fioravanti. 
Atti di morte denunziati nel di L dicembre | 
1866. , ni 
frosina , id. 84: Margiacchi Marianna, id. 27, 
— Carmignani Rosa, id. 70 — ‘Collinelli Jacopo, 
id, 55 — Malini Maddalena, id: 61 a 
Più, 4 bambini che non avevano” ancora 

3 anni. iso È 
Gli atti di nascita demunziati» nel di a dicem- 
bre 1866 furono ‘49, cioè 6 maschi 42 femmine 
e 1 nato morto ar iiibo Qu 
dit i 2A 
NOTIZIE INTERNE 'E FATTI VARI” 


L'Istituto MIcit si ‘raccomanda’ spe’ 
cialmente per. là, scuole. di preparazione agli. 


DI 


non quando vi aderisca l'Assemblea degli 
,adonisti. i jbl 


Siamo informati che questa sera, 5, il 
| ministro dei lavori pubblici è partito alla 
volta di Brindisi. 


va zi ahes Di la vegli si recherà, ad ispezionare i 
Ghiandelli Luigi, d'anni ‘72 —Caredpino Eu-\}\ayori ‘della ferrovia Foggia + Benevento 


si Napoli. 


‘Crediamo necessario: rettificare. un ar- 
‘'ticolo pubblicato dal giornale il ‘Secolo, ‘e 
‘tiprodotto da parecchi altri giornali ,. nel 
‘quale si è voluto render conto della prima 
‘comparsa’ dell’ ammiraglio Persanò avanti 
‘JasCommissione d’istruttoria dell'Alta'Gorte 
di, Giustizia. è 

| ‘Ivi èdetto che il primo interrogatorio 
dél’Ammiraglio « fa breve, e esame fa 
) piuttosto: un pretesto: e un'occasione; che 


esami che sivtichiedono per, intraprendere | 
la carriera ‘militàre ed'entrare negli:\stabili-' 
menti di educaziene ‘inilitare. Bye 
Da che questo istituto ha, vifa-ebbe a pro: 
sentare 28. giovani aglisesami: tenuti. .a -Mo- 
dena ,, Terino , Milino:e Firenzero ‘ad''ecce- 
‘fone di tre soli’ che si esposera' “all’’esperi* 
mento contro il parere det professori 8 del 
direttore, tufti gli altri passarono felicemente» 
Vesame. fi l pari 
Alla fine dell’anno gli a'urini subiscono gli 
estini xialle. diverso ‘matefio Trtorinsegnate'e” 
questi. esagli; fatti senza ‘pompa, don hanno 
altro scopo» se mon: quallo «di accertare Ìì pio: 
gresso dell’isirizione: ‘ 
Vuduce aggressione Ci tue; 
sotivella Gaszetta delle» Romagne:di Bologna 


dè1/5, dover registrare bella odierna cronaca 


ls rotizia di un’ audacissina invasione com- 
‘miéssa “nola ifostra città, iofi poco prima delle 


Mentre il signor. Odurici, macellaio: di pro-; 
fessione , abitente.ia via, Caso Nuose presso 


seni bussare alla porta di via; 


ja, favaiglia, à 
LA gi peglo Tua ‘sconosciuto ‘s’introz 


I.tirato! vli«condone 
i 6, sit 
pete, ‘tol padrone di casa permettendo 


così ad altri. malandrizu,di seguirlo ,8.pr®;, 
starfiii mano farte., ilvchev avvenne: Armatki 


inpist noltelli, ciique o sei melfattor 
Fi e bos lo -legarono* #1 
trettanio fadefo-00gli alti individui delta fa® 
miglia;.indi gresero, Je.chiavi, o derubaroso, 
quanto lor venne fatto trovare di” «denari e 
d’oggetti di valore. 


tolla pro-f 


quale) con melificati pretesti si ndise” 


‘fi fatto importante; » che appena. ilpre- 


| sidente della Commissione gli ebbe noti- 


‘itato l'ordine d'arresto; « comparvero 
Shella. sala due RR. carabinieri in tenuta 
‘di ‘parata; >» che « il. Persano impallidi, 
fa visto vacillare,.. ma, poi tornò în, piena 
fasoltà-di- sè, e cedendo-adunvimpsto: di 
Segno” momentaneo, incominciò ad invaire 
Goritfo quelli che»chiamò-isuoi nemici, e.sì 
«protestò nittima di ‘un’ivvereinne*pubblieà 


infondatà ‘ed ingiusta. ».« E una guerra. 


vindegna iche mi si fa — egli gridò è 
l'una ‘guerra sleale contro cui uscirò vin: 
“Citore, sì, sì uscirò vittorioso: 

(Cha; « il Marzucchi vedendolo risral- 
Maire temendo si abbandonasse a qual- 
chevescandescenza lo interrappe  pregan- 
‘dold, a xqoderarsi è a considerare il luogo 
in:‘coi era) la sna posizione e l'occasione 
grave e solenne. Il Persano si acquetò 
l'stibite traendo uf profondo sospiro : $ì 
Lalzò e,con un gesto accenfiò  (dil Omettersi 


10 ‘preset; in mezzo e lo condussero in 
dae;stanze annésse al palazzo! del Stnato; 
love: l'ammiraglio, deve esset chiuso come 
ip: carcere provvisorio. » ) 

H Taita; questa esposizione=ò interamente 
inesatta. ; Se 
ce =primo interrogatorio dell'ammiraglio 
durò, oltre; quatir’ ore ; nessun carabiniere 


entrò nella sala della Commissione : Y'am- 
miraglio mantenne sempre un contegno 
convenientissimo, e quando si ritirò ac- 
compagnato dal cancelliere dell’ Alta Corte 
nelle camere destinate alla ‘sna custodia, 
fa incontrato da un solo ufficiale dei R. 
carabinieri .il. quale altro non fece che con- 
segnargli, giusta il prescritto «dalla -legge, 
copia del mandato di arresto. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 5 
corrente : 

Essendo cessata la reggenza del ‘Regno da 
Ss: M affittata a S.A. R. il principe Euge- 
nio di Savoia-Carignano , i ricorsi per do- 
mande di grazie ed altra qualsiasi istanza 
non debbono più essére indirizzati, alla pre- 
fata A. R., ma a S. M. per mezzo del suo 
Gabinetto particelarein Firenze. 

Gi scrivono da Caserta che il giorno 2 
dello andante mese, proveniente dal ponti 
ficio, presentavasi all'autorità in Sora il bri- 
gante Antonio Polsinelli, fa Michele, che foce + 
già parte della banda Chiavone, 

—: Ci scrivono ‘da Potenza: 

Il giorno 1° del corrente maese gi è co. 
stituito nanti il sindaco di Muro il brigante 
Francesco Vitello. Ì 


CI 
DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 8. — Leggesi nel Moniteùr: 
L’iasurrezione degli indigeni di Candia è ‘ 
terminata; ma gli avventurieri di tutte le... 
nazioni che vi sono accorsi, reclutati ia parte | 
tel regno della Grecia e ia-pario fca le an- . 
fiche schiere di Garibaldi, recareno in Can- 
dia nuovi elementi di agitazione. Questi av- 
venturieri si seno stabiliti nelle parte mon 
tuosa dell'isola; sostengono una guerra di 
partigiani @ ricevono approyvigionamenti da 
Sira. Spefasi che presto rinunzieranno ad 
una lotta il cui esito nom è dubbie. Sperasi 
pure che le autorità ottomane persisteranno 
ia quella mederazione che hanno mantenuto 

finora. ‘ 
Vennero dati nei porti militari tutti gli 
ordini necessari pel rimpatrio delle truppe 
del Messico. 
Dopo l'arrivo: della Seine non è giunta al- 
con’altra notizia degna di fede circa gli af- 


-fari det Messico. L'imperatore Massimiliano” 


trovavasi il 1° novembre ad Orìzsba e nen 
aveva fatto. alcun.passo da cui si potessero 
dedurre le sue ulterieri intenzioni. 

Il gederale americano Sedgewick aveva 
avtito l'idea di occupare Malamioros, tia que- 
sto tentativo. inqualifitabile fa biasimato' da‘ 
Sheridan; il; ministro della gaenta approvò 
la condotta di Sheridan. 


CENUSURA DELLA BORSA DI PARIGI... 
Panigi, BD dicembre." 


xbre 
‘ i 5 
Fondi francesi 3 %a + 69 62 | 69 70 
È >» 648% . ‘|9790 |98— 
Cionsolidati inglesi .—. 887318 |"88:3]8" 
Italiano 5 “ja in contanti 56 45 | 56 30 
». 45 dicembre . t6 40 |b6 30 
o » Fine mese. ——- |] 
+ fine dicembre. | -- 
NALORI DIVERS 
Ax. Credito mob. fraicèse | 382 585 
» » » italiano Coni _ 
2° (3 » spagnolo |.347 320 
Strade ferr. Vitt. Emanusle TA 70 
die? ardo-Vam» |:388 387 
» » Austriache 407 406 
» »°7 Romazo 65 65 
Obbligazioni... +e 498 427 
» forr. di Savona | —. _ 


r————_—— _——€< 
GIACOMO DINA, Direttore, 
‘RomsAtpò Giovanni, Gerente. 
eee 
BORSE DI COMMERCIO 
morsa DI FIRENZE del 5' dicembre. 


fit <dati Cl: 59,05.da 59.8 
Impr.naz sott. bp N. 73,80; di (im 
roiperca 4800 @ Nilla 668 
Az. Banca:naz..tose... N. _ 0 Abe 
Id: Banca nez. (Re- 
gno.d'It.ex. coupon. ;C.,1. 1590 di » —.— 
Td dedotto il suppl; 1. Cs: «4850 d. 1148.— 
iena Col 2 ud 478 
Obbl: «dem. 5 Lo in 
serie complete C.l 385,1 384 
Ta inserie di una edue 0... — —d. — — 
5%, it.in picc. pezzi N 60 50 vie 
3% MA N. 38 — alt 
tti del Bb — — — 
Peri ‘doro ; 2A d7 = 2045 
BORSA DI GENOVA del 4 dicembre. 
Ult. corso Corso p. 
5%, Rendita italiana cont. | 54 30 39 410 
Banca d'Italia cont, 182 — 1583 — 


porsa DI MELATO ‘del 4 dicembre: 


Nom. Pr. fatti 
“Rendita italiana 5 °L. 
Azioni Banca Nazionale 
» Strade Ferrate merid. 


ia disposizione dei R. carabinieri i quali, 


ObbL Str: Ferr: L.-V. Italia Centr. 
» » Meridionali 
» Beni demapiali 
“= Cittàdi Milano 18605 T. 
BORSA DETORINO del 4 dicembre. 
Corso legale 59 45 
Pezza da L, 20 Woro L. 21/12 112 a 21 415. 


——&___———————__s 


‘Sè richiam:aPaitevzione dei nosfri 
letteri-«sui’ayviso pubblicato in quarta pagina 
relativo all'emissione delle obbligazioni pel 
Nuovo ed ultimo prestito della citià di Mi. 
lano. G 


* 


NUOVO ED ULTIMO P 


PEA I LASIOBI INBILILA PIATTA IE. DO ONONINe A aa 


‘unioni. } 
Sono intervenuti i signori Assessori D: Raffaele Scala, e -D. Enrico Giunta, sotto Emanuele; Gen'»va, Lertora; Firenze, Signorini 


3 , ‘ PRE SISI x T Grecia, 
‘Autorizzato con Deersto Reale dell’11. marzo 1866, e rappresentato da 750:000- Obbligazioni. di, LIRE 40. CIASCUNA aio 
7 È È Ri al d 2 D6gt Pro ichiar 
assicurate sui Beni Immobili e sulle Rendite dirette e indirette. del Comune di. Milano, Ir i 
Ltestinzione evrò Iuogo in 5} anni mediante Ia :somma DI QUATTORDICI-MILIONI 8 PRECENTO MILA LIRE per. 
x 80 - ; È Ri ò i 
n ò, eci Cla ° Sa dI 3 è sii i 
I Possessori delle Obbligazioni, oltre al rimborso del capitale; “concorrono a 140 Estrazioni. con. Premii.da Lire 7 000 
Ì È vele o Mii: Co î 3 pi. 
ì . sp _5 7 hi Me” 
50.000 — 30:000 — 40:000 — 41,000 — 500 — 100 — 30 — 20 distribuite come segue; ec 
de E N pioigui i i ii “e Arabi ire eat" tr 
Trimestrali néi primi quindici anni tiSemestrali nei successivi dieci anni Era evi 
(Dal dicembre 1866 al settembre 1881) (Dal marzo 1882 al seltembre 1891) în uno S 
- == = nt È dovea es: 
La 16 dicembre na 16 marzo ÙlLa 16 giugno "IV.a 16 settembre La 16 marzo II.a 16 settembre europea. 
; 3 | 3 studio pi 
7 ? meta sì 
da Lire 1 da Lire 100,000 1 da Lire 30,000 4 50,000, LI i 50. ace. 
ì 4 5 4,000 1 , 4,000 1 4,000 rd È 4.000 Las 
» 1 ; 500 1 $ 500 i: 500 1 È ‘500 | Che, e 
100 5 100 500 5 400 500 5 500 5 100 500 dagnarsi 
50 10 50 500, 10 50 500 10 500 10 50 500 poco; chi 
20 18 20 360 48 20 360 18 Line 48 20 958 | lancia ‘© 
PSI 46h SI 10 TIE Me RRDE 464 40 ri ar: A 129,640 costerebì 
500 . 407,500 500 137,500 non_vog 
e ai La a leo Lal Lee sposti 
ALA cc n certe ter 
Semestrali néi successivi dieci anni Semestrali negli ultimi 20 anni vuole ati 
(Dal marzo 1892 al ‘settembre 1901) (Dal marzo 1902 al settembre 1921) - nn ct ma una 
(RR o i RT i srsrserrveeerigi N" N° delle Obbligazioni __Valore dei pagamenti scienza: ] 
La 16 marzo TI.n 16 settembre ia 16 marzo ‘ila 46 settembre < peso 
n ose sso ria suiscngii! ° — stria ici. 
A | daLire 50,000 4.| daLiro 30,000 4.3] da Lite 50,000 260,000 3,900,000 che, per 
1 » 4,000 n » 4,000, 4, a "4,000 esta. 
4 » 500 1 pan 500 1 ito "500 155,000 260,000 2,600,000 qu s* 
& | 400 100 i 100 | © 400 5 100 500 ì gere | 
uU 50 550 10 50, 500 8, 50 100 17,500 | "475/000 260000 ‘-| © ‘2,600,000 nienze”, 
- | 500 20 500 26 20 520 ” proprio 
10 149,580 4,158 10 44,580 390,000 260,000 5,200,000 da noi. 
| 182,480 4500 97600 "nd | obbi N° |. 750,000 vu Noi v 
___——->-—_”*t€]}y-F- > -uvUyyy](| IAA =Y—="”=> temente 
po —_uorerrmeu-remtirr@eET@------@@©@©»@».iì 23 q"  _a a ‘“ ‘4 ‘llfyi{|gTg>> FOO per 
Ù , ; c Diritto, 
; ioa ad i AE ae ; sorgessi 
n tugirererta gori Ovbligavionii e dei Premi estratti si farà, fino dal 15 giugno e 15 dicembre IL SINDACATO x 0 scinarti 
successivo all’Estrazione, dalla Cassa Comunale di Milano, GIO. BATT. BORRI — Fr. CERIANA SANSONE D’ANCONA — JACOB LEVI e F. — G. servo cazione 
La prima pubblica Estrasic, ivrà lu in Milano la: p * ST Er fr 0. ATRRZIE fn i 
16 dicembre 1866. une avrà luogo in Milano nel Palazzo Municipale il | :1, sittbsorizioni coll pagamento totale ini una-sola volta si. ricevo nodalla Cassa dél Municipio di Milano , pi 
CONDIZIONE DELLA x 1 6 dol pagamento anche ratizzato, come è-detto di sopra, si ricevono: i conten 
NI DELLA VENDITA DELLE OBBLIGAZIONI IN SOSCRIZIONE FINO AL 45 DICEMBRE 1866. | 1y FIRENZE, all'Ufficio” del Sindacato, Via Cavour N° 9, po terrenose pressbri‘signori E:Fenzi + ©. David sto pas 
Per ogni Obbligazione si pagherà un quinto, cioè lire 2 nell'atto della consegna della Ricevuta interinale, |. Levi a e Cassa VE, di Sconto bagna get MILANO; drei eri? Gio. «popo di va, he 
e un quinto entro il di 13 di ciasci is ivi ‘mesi riti sO a ti Titoli ssivi alb “1a LIVORNO, presso lì Cassa Mazionale di Sconto di-Foscana. — ‘n sipresso i Sigg: Angelo uta' $ 
piego io scuno dei stictessivi mesi ritirando i corrispondenti Titoli definitivi all’atto |... And pat già so TORINO! presso i Sa E, Fravll Gorianà,; st Geiscr e = to VENEZIA pre 3a I DI 
sar E TRE 3 5 È i x ì Sigg, Jacob Levi e Figli. — Ta VA, ‘presso vi sigg. Norsa ‘e C. — In EN presso i Sigg. rovoc 
Anticipando i versamenti, verrà consegnato immediatamente il Titolo definitivo, e accordato ‘utio sconto |> L.“Vust e'C. — In NAPOLI, presso il Banco di'Napoli/e sue'sedi; ‘e'nella altrò città presso i principali pari 
di centesimi 25 per ogni Qbbligazione. Banchieri e Cambiavalute. : ì cadenz 
ì 4 arc tatoo — ; è morsi 
Tai O I ___—_uu__u_‘"tr ir quello 
PRI IO RR { , ° dopo .: 
Con piaceré pubblichiam:) gli encomii che il Municipio di Pozzallo ‘ Todi i if}? ho d 
ha compartito ad un impiegato finanziero con la seguente delibera- Elissirean tivenereo vegetale D Hyslch N 0 T IFIC A LI Ù NE cad 
zione e nota di partecipe,zione col numero 4600. Del Farmacista B000A GIOVANNI, ViaPrinelpe Tomaso, N-13; Torim so Ali 
Pozzallo li 24 luglio 1866. Impurità del sangue, gonorree, seoli, fiori bianchi, ulceri, espulsioni’ cutanee, : ) dii | da D Ì 
Il Municipio di Pozzall) per dare un attestato di a cui Cittadini, vermi, stomaco debito, dolori della s ina dorsale, perniciosi € tristi efletti del 8 M anca di Lire | 
cà impiegati dello Stato che conil di loro zelo, attaccamento, ed onoratezza corri» meréurio, Jodio, serofole, ogni specie di sifiidi, mancanza di menstrui, malattia 3 i 
RAEE fia i n essi risposta, ha nel Consiglio di oggi stesso deliberato et Heeri i ee o storltà e moltissime altro filat0p, 1} poi giepne 
x i va: fa nel Cons à i i pop i pa pod cari g Ve " 4 È 5 
Cee na 
E con piacere ‘il sottoscritto le acclude la surriferita deliberazione come un atte- colerico, riorganizza le funzioni digestive, distruggendo 1 germi venelci. +L 4 Re dit tel Ss dci dae d ti 30. or di folto, o: set 
stato indelibile che ha saputo meritare. (quattro) cell'opuscolo, 4.a edizione 1866. ‘endità "dello Stato; che la sera delli 30 scorso mese di agoste, io veniva 
Sindaco. funzionante SA ——__m—=@=l@p@«.É[_="<= ° derubato sopra un ‘treno della ferrevia, di due cartelle al portatore del De- 
EUGENIO AVITABILE. BuUrs4AMO VIRILE D’HUYSECUR bito Pubblico itsliano, ciascuna di cinquecento lire di rendita, portanti i nu- 
4 È i, x Goll'uso di’que.stò Balsdmo somimamiente tonico, stimolante ‘ed appetitivo, senza meri 1,390,419 — 4,390,120, dell'Emissione delli 24 luglio 41866. Tale furto 
Al signor Giacomo Pignell, Ricevitore Principale delle Gabelle alcun danno, la neacchina umana vien-ricondotta al primiero grado di virilità, | &iì veniva:perpetrato sul convoglio diretto che da Torine veniva ad Ales- 
in Pozzallo. aerea da impotenza, debolezza degli. organi i gara malattie nervose, pri ‘3 tndria,; città in cui teogo-il mio domicilio, in via dei Sarti, al N° 7. È 
prio Milleottocento sessantasei, il giorno ventiquattro del mese di luglio in dell tiara, Lf so buo ti 1 ta ei gediaficaoo po. LIoso pn parere spell ci sd » pad 
IRSARSE A. . (Moltissimi continui locunsenti. provano l'efficacia). a furtiva, e fi ire avviso 0 a me direttamente, oppure alle 
Riunitosi il Corpo Municipale della suddetta C ella sala addetta alle 1 ; : i 3 nie. 42 furtiva, e farne pervenire 9 5 16, OPPRIO Ao 
o) Corpo nil dala sta on fili i 6 | DA Fat Sp ES e cant fan | lodi \ Qi di Fao © di banda le qu fa lil pr 
quere, . 


4 Cagliari, Daga, ed in. tutte le far- ario: poi che'chiunque fosse ‘in: caso di dar indizio delle predette car- 


la Presidenza del signor D. Eugenio Avitabile Sindaco funzionante... ‘macie estere e nazionali. (Con vaglia postale franeo si # Avv 
Il ida Ga Municipale così composto, e con l'assistenza del segretario Ad ogni flacom va all la ka ano dell'opiasilo 1866, SE ‘telle, ‘s; rà da me retribuite, volendolo; ‘colla somma di lire 2000; sempre 
RTRT nazio Mace condotta del signor Pianell Giacomo gioni cogli 4 a pratiole quando . Reeproa ondata ada delibmatvalate; 
VS in tatti i Genipi dlgotor cao vacido Citadino,, 6 come impiegato B, Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito. PUGLIESE ELIA. 
dello Stato; si oggi colla qualita di Treia ila delle cala: sì distin- 3 ” rr e re ES TI e area ST A SRI 
gue sempre più nell'esercizio delle sue unzioni, ed attaccamento al Real Governo. Via del P. Ti * t p | AI 
Per tali considerazioni questa Comune volendo dare un attestato di beneme- oo ine n RENZI alta Pasticcieria ) s3Bi E, é AGQUA MINERALE 
renza al suddetto esimio funzionario delibera «il suddetto Corpo Municipale qual . ( R- 2fr rino piano MORONI 84555 di ; fa 
rappresentante il voto pubblico, rilasciargli il presente attestato come una marca mA Ppieiad aio iano ABS } SELFO-IONICA 
i P PRA si egati in oro ed in argento fine, cioè Collane, Diademi, Broches, Braccialetti PERSI è e presso; Poghore 
fi ed approvato il presente verbale, va a sottoseriversi dal Corpo Mu dl da orecchi Spili "nel Perle di Bourguignon, Pietre cine dl on $i is na ug Sl odics. fel sen, 
“i È stabile = Gli 7 { II suddetti gioislli son lavorati con una s luisita delicatezza, e le piet s * îi i jeasii i è indi i 
7 POME RDO MESI Gli Assessori Raffaele Scala, ed Enrico Giunta | vmono, confrgnto col vero brillante della più; bell'acqua. da pietre non te- 4 sa A hi si nsa in fis palegtoo as on si 
; sn e r_oesIMlllJlIl*-Èlhiieiiiasi è i 
Per copia Roia Prciadioi Mi Pre capo crarai RAI Meri FR: rimedio ueoa dalla si natura. Si am» 
i egretario j ) pivot Bo ministra nella cura dei temperamenti lin 
._, Visto IenazIO Ruccia. RIDRN ALE ILLUSTRATI EMILIA BOSSI 4 i AA LAS fatici o serofolosi, che lentamente guarisce, 
1l Sindaco Presidente | | 0A hi pie Cesi È nel gozzo, nelle, erpeti,, nelle oftalmie scro- 
EUGENIO AVITABILE. “jotDa 0 apni il GIORNALE DA dERAZIO È Cher; 25 000 felost anche Fan nelle affezione 
ILLUSTRATO di migliore, i più | Aree MIAO von ricco è "pla RactaRi Goglt' anlirossammenti Vel “mesenierio, DeL Memore ovaie è duresze | 
PIISMENTOE DI 53! igliore, IL PIÙ | Magazzino di. mode con ricco assor- lati, ‘negli an'arossani ifestazioni diverse della sifili iaria, Si 
completo ‘ed il più economico di tutti i | timento di cappelli d'ogni genere, ac- d' stero, previone'i get, cura nas che eo 


» || giornali politici che pubblicano incisioni: | 1MenO di Gallerie, abili per Dambini, | ®4-opera anche nell fi ex; richiedenti, dal preprietario Eawssto BauavraLL, 
‘macié: a Milano presso Carlo Erba e a Torino spe" 


. Vis frena toe È LI LPLULE i di il ia i 
pater (IL GIORNALE IMLONMRATO | Faggio o, sei n | lr e e Pt Gn rt 


| | Pilzza Nuova Santa Maria Novella èssandria, (Crespi. 


ina G? 
A tutto il CON ente anno redatto dai migliori serittori, designato | “presso via della Scala, 1 pi A 
PRESSO L. BERLETTI, VIA DE’ BANCHI, N. 4 | irrini dai migliori, ani Alallani nà SARTORIA DA DONNA E "DA RAGA ‘ao pencil ; putià: 3 a 
VENDITA DI MUS | ; su misu sia de i vii dim lai i loro colore privo 
î Direzione dal GIORNALE ILLUSTRATO sì edizione per Gra Ri a. prezzi iù i senza il-soccorso della tintura (uso 


) vyia: Tornabuoni, n° 47, piano. prim darne SETA AIA i imi 7 
nora te ‘pi primo, | modicissimi. A chi li richiede con let- | facile), Prezzo 40 fr. Ja hoce,:5 fr. la WR Doce, — Cariven, chimico (rue Di Lied I 


Com édie, n, 7, Paris). — Deposito @ ‘vendità in Torino presso D. MONDÙ, Po. 


col ribasso dal 70 all’ 80 per CENTO tera affrancata 8 invi; 1 
Ì ETÀ, I x .S' inviano i campioni, di- i n 
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